Il Regolamento sulla Società privata europea che stiamo per approvare completa il quadro delle tipologie societarie che assumono disciplina europea. E' una grande occasione, soprattutto per le piccole e medie imprese, a dimostrazione della serietà dell'approccio allo Small Business Act.
Nel testo finale si sente, in alcune parti, l'impronta che ha lasciato il testo votato in commissione economica. 

Resta il rimpianto per non aver colto l'occasione per chiedere alla Commissione di osare di più: di procedere ulteriormente al fine di arrivare a prevedere un regime di tassazione specifica, un apposito sistema contabile, regole omogenee in caso di liquidazione, insolvenza, trasformazione, fusione, scissione, scioglimento e nullità. 

Troppi sono ancora gli ambiti che rimangono al diritto societario nazionale, con sovrapposizione di livelli e moltiplicazione dei costi.

Se si condivide l'importanza di creare un regime comune europeo e se si vogliono evitare dislocazioni territoriali opportunistiche, ebbene, ora che si é completato il quadro, dopo la Società europea e la Società cooperativa europea, sarà utile progettare di riaprirlo per portarlo a un livello più avanzato.

